
Anno VII. ta. SIS Martedì l Ottobre 183» 

POLITICO - QUOTìIDIANO 
UFFICIALE PER'LA PUBBLICAZIONE DEGLI ATTI AMMINISTRATIVI, E GIUDIZIARI DELLA PROVINCIA 

..**• 

PATTI DI ASSOCIAZIONE 
Annata 

Padova alI'tWficJo del Giornate • ; L. 16 
ii a domicilio . . • « o 20 

Per tutta Malia franco di posta . 6 H .22 
Per l'Estero !e spese di posta fa più. 

fÌ pagamenti posticipati si conteggiano per trimestre. 
E.c ffiwswcfliaaEfionR s i r i e e v o i i f t ì 

ih Padova alt' Ufficio d'Amministra siane do! Giornale, Via dèi Sci-vi, N. .106. ^ 

Semestre Trimestre - Si pubblica la sera 
L. «.SO L. 4.30 DI 

« 10.B0 » 6 . - " TUTTI I GIORNI MENO 1 FESTIVI 

• tuo • 0 . -

Numero separato centesimi 5 

•Un numero arretralo centesimi ,10 

PREZZO DELLE INSERZICjfl 
(pntftitncnti antioiputó) 

Inserzioni di avvisi tanto ufììcìali che private io ..RVU psgìs» intesimi SS 
la lìtica o spazio di linea in carattere ,v. j»OÀ* ,-

Artìcoli coiiiiiiiiuati ecntoshni 70 la linea. 
Non si timi conto IÙUHO degli articoli ami timi a si re${n< ,jono -le lettere non 
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È aperto T AbboMmento al dine della Congregazione di Carità, anzi 
nostro GIORNAM per il cjuartp l'arbitro assoluto della stessa! 
trimestre ed alle con^izioip ,in E in che modo ovviare a tanto di-
eorso. , ^sordine? Ecco, nell'ufficio della Ccin-

Quegli associati ohe .fossero- gregazionedi Caritàsi'avi un ^piegato, 
ancora in .difetto di pagamento il jaalMssuma,ehi ricorre per soc-

'-. '••. '. i . i i « u n o ! oMiinì I n n n n n e i r n rtn<lHtìi*nn * l»ft. a Yolersì mettere corsi» seKni i n apposito quaderno: co 
.gnome, nome, paternità, domicilio, pro-

. '. . J fessione, famigliari circostanze, cause 
del bisogno; s'istituiscano varie com
missioni di probi cittadini, i quali ani
mati da véra filantropia si rechino in 

Dal momento che l'eminente statista persona a verificare il deposto serven-
Cavour pronunziò : (Libera Chiesa e li- dosi eziandio, ma senza mai esporlo, 

sono pregati 
in corrente. 

[AMMINISTRATIVI DI TRE^IEISTITOZHHfl 

bero Stato * fu tosto adottata la massima 
che il prete attenda soltanto all'eser
cizio del sacro suo ministero e non 
s'immischi in estranee faccende, ad 
apprendere in tal maniera al popolo, 
che l'influenza di lui si limita unica
mente allo spinto, ne va ad invadere 
il campo secolare, cosa che in passato 
il rendeva un essere anfibio, e il pre
sentava, oltreché ministro ecclesiastico, 
impiegato civile. 

ore se la massima sullodata ebbe 
in molte coca il suo avveramento, in 

del parroco per averne più precise le 
informazioni; si dia loro al più tre 
giorni di tempo a riferire alla Congre
gazione il risultato delle loro indagini, 
eccettuati i casi straordinarii ne' quali 
il soccorso dev' essere immediato, e lo 
stesso impiegato, che ha assunto il ri
corrente, gli faccia noto la presa de
terminazione. 

Da ciò conseguirebbe, che al prete 
non verrebbe tolto un tempo necessario 
all'ecclesiastico suo ministero, quando 
esercitare il voglia con coscienza ; non 

Beato medesimo, e vi apponga la sua 
firma, condizione, senza la quale, .meno 
i casi eccezionali, al malato non viene 
dischiuso lo spedale. Chi non iscorge 
il circolo vizioso in questo affare, circolo 

molte altre resta tuttora un desiderio, * sarebbe bersaglio fors' anche agli isti-
e ne fanno ampia testimonianza la Con-J tutì di chi, malgrado le ,sue attesta-
gregazione di Carità, la Commissione zioni, non ottiene esaudimento ; il soc-
di pubblica beneficenza, l'ospitale civile. : corso perverrebbe nelle mani del verp 

E prima la Congregazione di Carità. 
Non basta che questa, fin ancora dal 
suo nascere, abbia chiesto ai parrochi, 
il che era ragionevole, un elenco delle 

iglie povere; che più tardi ne ab
bia fatto redigere degli altri a mezzo 
di persene da essa deputate che, ciò 
sulla ostante, quando un individuo vuol 
ottenere qualche soccorso, è tenuto pre
sentarsi coìl'attestato di miserabilità del 
proprio parroco. 

Da qui rampollano mille inconve
nienti. Infatti il parroco per la sua po
sizione non può rifiutare L'attestato a 
chicchessia, a meno che non voglia in
correre nel disamore de'suoi parro-
chiani, e nella taccia di uomo, il quale 
ricusa' prestarsi a che le miserie dei 
suoi soggetti vengono alleviate, e per 
conseguenza anche a quelli che- non 
versano in assoluto bisogno, anche a 
quelli che usano la elemosina ad in-

necessitoso, e non andrebbe ad impin
guare qualche povero per mestiere; il 
popolo imparerebbe, ed è urgente che 
a questi chiari di luna una tale idea 
gli si radichi bene nell'animo, che anche 
gli agiati suoi concittadini si prendono 
cura di lui, anche ad essi stanno a 
cuore le sue miserie, anche essi sono 
a cognizione delle sue piaghe e si stu
diano di scemarne per quanto possonp 
l'asprezza, proficua scienza, della quale 
fino al giorno d'oggi non si vantò, e 
giustamente, che il clero. 

.Quello che si disse della Congrega
zione di Carità vale anche per la Com
missione di Pubblica Beneficenza, la 
quale non. solo esige, pari a quella, at
testati parrochiali per assegnare men
sili soccorsi, ma inoltre adopera i par
rochi perchè firmino le quitanze dei 
sussidi!, e le consegnino ai sussidiati. 
Almeno fosse fissato il dì della conae-

economia che servirebbe all'annuo ali- coziana dell'uomo che fu ministro delle A. tìoègg: tanto nomini nullumpar 
mento di qualche povero di più nel .finanze del Baden dal 26' 's'era at'"25f elpgium-, ,poap(\mmo iaiT^pTe^den di 
Ricovero. [mattina del mese d i . v . . auno''l$Ì8 parlarne perchf,il soggetto ,è troppo va-

! 11 terzo difetto riguarda l'ospitale, Garibaldi partì per Bélgirate nei'jjlei .sto .è tròppo sedicente .per noi «he 
civile, Chi abbisogna di questo con- niezzo del.congresso];'i cattolici col- ''potremmo^ ^prreijtiio vuotareìlsacco 

| viene innanzi tutto ch'egli, o chi penserò .la palla,al ^alzo per dire '.ch'era'$ quel"^he sî^ Isa e dì quel che ,npn si 
[lui, cerchi il parroco pél certificato, | fóggito; (Garibaldi ed i suoi protesta- sa, di q«èi Che si vedere di quelche 
i indi corrà dietro al medico, perchè pe t;pno ppbblicamente o solennemente, non si veié:"Non',ee' ne mancheranno 
I rilevi la malattia, la indichi nel certi- j ma Ja ibombi ormai era scoppiata ed Ip occasioni; per .ora ci basti il dire 

avea .otter-mo il suo effetto. Dopoquel- che la,',sua intrusione perdette te Lega 
l'epoca Garibaldi se la cavò da'tutti ^MlÉ^Pakeì ch'(egll la rese vassalla 
grinvit(8uecessivamente,ripetu!iglicolle inconscia dell' Afflciazjone interna-
sue lettere note urbi et orbi. [. zìonak dei lavoratori:, ch'egli adoperò 

Vicfir Hugo, da Gran-Lama .della il danaro .degli amici della patpp per 
che scomparirebbe ove si lasciasse da democrazia giacobina francese, si recò ^diffondere , prima .in Germania e ' te-
parte il prete, e si desse l'incarico la j al congresso di Losanna, curvo, in centemente in America, le jdee degli 
medico condotto, che deve visitare li [sembianza di.acciaccato dagli anni e ' amici della guerra; .ci basti il dire 
malato, a stendere sul punto stesso l'in- .'dagli affanni, con atteggiamento stq- ^che sotto le apparenze e colla firma 
dispensabile certificato? Né i medici \ diato di chi, benché affranto dal do-1 della moglie egli dirige dalla sua ca
detta nostra città, .che sempre mài (si t lore, è riscaldato dal fuoco sacro del mera da letto la grande associazione 
distinsero per ispecchiàta filantropica genio, ed abbia la verve del p^etaed internazionale per Vemamipasiom della 
a.bnegaziqne, si sottrprre^berp, a pesato ì magnanimi pensieri del filantropo. Il Iqojimà — al(rp argomento di cui non 
carico leggero, ben comprendendo che suo portamento sempre dimesso e di ci mancheranno le occasioni di parlare 
più spetta alla loro, ohe alla missione tratto in tratto superbo ed imponente,* con scienza e coscienza ; — ci basti 
del prete. In tal guisa sarebbe più pronto andava rammentando agli astanti Si-. il dire ch'egli con un colpo di Stóto, 
il soccorso, né succederebbe, cjò che; sto V, che lascia il bastone del a vec- ;di cui Napoleone IH imparò l'arte nei 
pur troppo avviene, che per lo spreco chiaia per rizzarsi d'improvviso papa, ranghi della demagogia socialista, si 
di' tempo nel cercare il prete ed il me- e tiranno. .' insediò a presidente di fatto della Lega, 

Victor .Hugo in omaggio alla pice noa essendolo in diritto, e.rese impos-
ed in odio alla guerra, fece, nella sua * sib le il ritorno e l'intervento e l'in-' 
qualilà di presidente del congresso, la .finanza di Jules Barni, l'illustre filo
descrizione del lago temano, delle mon-. ssfo parigino, 
tagne stupende che lo rinchiudono, j Noi accenniamo di volo uomini e 
della vela latina che lo solca, della \ cose che, se valesse la pena di occu-
brezza che molceva di voluttà le" lab-i'parsene, non ci basteslerèbbe',up vo-
bra peccatrici òeWEhisa di Rousseau, jlume;a rendere informati inostri lettori, 
e di tant'altre belle cose che i mem-jE qui apriamo una parentesi per av-
bri del congresso stavano vedendo od vertire modestamente il pubblico, che 

:. erano in caso di potersi immaginò re. l'ex buttafuori nelle sedute segrete 
i Cesi la demecrazi» salvò i grandi .pria- della lega, un colonello a M. ed a M., 
I sipii, ed i popoli si trovarono, rispetto stampò una Storio ài , ,2 voi. 

«remento del vizio, ed anche a quelli J^na al parroco delle quitanze! Signori 
che non punto conosca atteso il movi-1 no, il che .importa un andirivieni di 
mento continuo, specialmente delle fA- j poveri per alcuni giorni alle canoniche, 
miglia povere, da questa a quella par- fiduciosi dì trovare la manna piovuta; 

dico, il povero malato si vede ritar
dato il soccorso, sempre con grave 
scàpito delia salute. 

Si lascino adunque i vieti barocchi 
sistemi, e s'inaugurino i nuovi più lo
gici, più spicii, più utili ai bisogni e 
alla salute del povero, e questo povero, 
che ha diritto al nostro conforto, be
nedirà veramente ai recenti ordina
menti ed istituzioni. G. Z. 

1A LE6A IHTERSAZIOHilE 

J |L IA PACE I DELLA LIBERTÀ. 

(Contnuazione. Vedi num. ,di ieri) 
i al dispotismo, in una botte di ferrol »in-8, con carte topografiche, Firenze 

Edgar Quinet era già montato aliai 1868, la cai redazione ci appartiene 

rochia. 
Né qui sta .tutto. Poni, che in forza 

.del parrochiaìe certificato il povero 
nga .qualche sussidio. Tosto la voce 

rapida si diffonde, e ano sciame di 
veri e falsi indigenti assedia le cano
niche, per -poscia, col miracoloso cer
tificato in mano, piombare quasi avoltoi 

infiniti lagni contro la Commissione, 
che non provvede a tempo il fondo 
necessario agli assegni accordati, asse
gni che il povero consuma in antici
pazione; e nel popolo, che si vede sem
pre a contatto col parroco per conse
guire e ricevere il sussidio, ferma l'i
dea che derivi da lui la carità, non 

11 2° congresso non fu,che una pai- tribuna del -P congresso per leggere 'a 
lidissima idea del 1°; il 3° del' 2°, e orazione funebre della coscienza umana, 
.via dicendo sino all'ultimo che si r i-j La coscienza umana è morta, egli di-
dusse ad una innocente riunione di fa-' ceva e ripeteva e s'affaticava a dima-
miglia in cui si chiacchera molto e si] strare: la coscienza umana non èpa 
sbadiglia. [ Gli è perciò che la demagogia inter-

Fra gli uomini più illustri della Le- ! nazionale va, come Cristo, ad operare 
ga, alcuni dei quali figurarono nei Con- il miracolo della resurrezione di I n 
gressi, o come oratori, o come com-f zaro, scoperchiando gli avelli tei cimiteri 
parse, o come uccelli di richiamo, dob- j politici di Ginevra, di Berna, di Losanna, 
biamo segnalare. Garibaldi, Victor Hugo, ! di Basilea, di Lugano. Fortunatamente 
Edgar Quinet, Simon de Treves ! quelle non sono le necropoli del'a co-
Goeggiil ! scienza perchè sono appunto le necro

Garibaldi si recò a Ginevra nel 186-3,1 poli della demagogia. 

perchè non ci fu ancora pagata, ma 
non ne rivendichiamo la proprietà per
chè fu storpiata ad uso demagogico. 
Ma già Quinet lo disse: la coscienza 
umana i mortai 
{Chnfinuà) Jpi.140 M, 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

sulla cassa di carità; i quali poi, se taf già dalla pubblica beneficenza. 
Congregazione rimanda inesauditi, gri-1 A togliere sì fatto sconcio ci pare 
Jano la croce addosso al parroco, che ! opportuno il suggerimanto dato alla 
forse non ha scritto, secondo dicono, | Congregazione di Carità, attuando il 
^bastanza forte; se li esaudisce, lo I quale, si avrebbe anche una non in-
P'rtarjo imece a cielo con mille bene-1 differente economia per la corrispon-
«'""ni, in ambo i casi riguardando il i denza a stampa che continuamente 
irete, come responsabile, come il car-fsi tiene tra parroco e Commissione, 

prese alloggio principesco da un un
gherese, membro della Lega, del quale 
l'attuale titolo ,molto onorifico di de
putato alla Dieta (se non prendi? mo 
errore ) non valse a perdonargli la di-
strazioncella d'aver lasciato a Ginevra 
circa 100,000 fr. (1) à acyuitter, che 
del resto, non mettiamo dubbio, il 
magnate democratico pagherà a con
tanti ed interessi. — Garibaldi andò a 
predicarvi la religione di Dio e rice
vette fra i sussulti d'un entusiasmo 
spasmodico gli abbracci ed i baci, non 
sappiano quanto a lui graditi, dalle 
braccia di ferro e dallo labbra di ni-

(1) Sulto errore. 

L'ekquenza politica, le vaste vedute 
economiche, l'acutezza critica di Simon 
de Trèves, prodigate nei [congressi di 
Losanna e di Berna furono, come s i . 
sqol dire in Toscana, la :chicca data 
a' porci. Simon de Trèves non (jbbe 
che il solo torto di prendere sul serio 

Soma, 29 settembre. 
Sul progetto relativo alle Corpora

zioni religiose non si raccapezza più 
nulla tra chi la vuole in .un modo e 
chi la domanda in un altro. 

Ieri V Opinione ci ha fatto sapere 
che il ministero, per forza di cose, 
porrà sovr'essa la questione di gabi
netto : l'annunzio ha fatto certa im
pressione: io però domando come si 
possa aver prèso partito risolutivo e 
perentorio prima d'avere messa in carta 

i quegli areopaghi in miniatura di una, rremo\ibÌlmente cotesta legge.' Oggi 
lega così della intemazionale, la q u a ' e | s a p p i a m o c h e au'infuori di principii 
dopo sei lunghi anni di vita non seppe, generali tutto rimane da fare, 0, par-
mostrare or era a Lugato che la cifra t l a n d o c o n m a g g i o r e esattezza, da ri
di 910 franchi di cassa sociale, non f: f a r e d a e a p 0 - c> e d u D q u e m a r g i a e d a 

avendo ancora, si noti bene, pagato il j p o t e r T Ì g ì r a r e intorno senza bisogno di 
tipografo di Berna che stampò la s e - s r i c o n . e r e a l , . „ t o o mio minimormu 

concia serie del giornale Les Etats Uniti P e r m e c r e d o c h e t u t t 0 n g u a i o d i 

d Europe. | questa legge stia con tanto nella legge 



G I O a N A L E DI PADOVA 

in sé stessa quanto nei molti appigli : 
ch'essa offre all'opposizione per tirare 
in campo le guarentigie. La Riforma 
non l'ba ancora detto in nome del 
suo partito, ma ingegnandosi a leggere 
tra le righe lo si vede chiarissimamente. 

Ieri sera, per esempio essa poneva 
un dilemma : o ritorno allo statu quo 
ante 1866, o abolizione complèta, ge
nerale degli enti ecclesiastici. È sin là 
che si vorrebbe andare? Ma ^ome an
darci senza passar sai corpo alle gua
rentigie? Decisamente un'esagerazione 
spiega l'altra, e le pretese della Ri
forma e de' suoi amici spiegano la 
questione di fiducia. A tale stregua, se 
alla provincia romana si estendessero 
puramente e semplicemente le due leggi 
ecclesiastiche, già vigenti, l'opposizione 
dovrebbe ugualmente.lagnarsene e ten
tar battaglia. . ,.,';„, .'"'. ..', , 

Passiamo ad altro. S. M. il Re è, 
arrivato soffiando per tal modo sui 
castelli di carta elevati qua e , ià da 
certi giornali che neli'asseùza.idi Yit-
torio Emanuele, vedevano tante cose 
e sopralutto que'le .che ponderano. 
Questa ', venuta, salutata, con gioia dai 
buoni romani, .restituisce alla vita e 
all'attività politica il loro, campo, •.natu
rale, e fra pocbi,giorni, cioè tosto ri
tornato il ministro Lanza, la vedremo 
funzionare alacremente. Ai ministeri il 
lavoro dei preparativi jncalza,, in Special 
modo .nel jójinjstero ,oW istruzione, pub
blica r pel riordinamento dell "università, 
romana."Per qra,, si, p. definitivamente 
provveduto alla. facoltà, medica, .e l'opera, 
dell'on. Corrènti fu rispettata iti quanto, 
concerie i professori •Maggiorana Can;, 
làzzaro, Tommàsi-Crudeli, (j\ Blaserna,,. 
che furono confermati. jCojjìe ,,yedete 
per óra è i'óniyersità, di,Ealermo,,che 
fa le spese a quella, di Roma., Per, le 
altre, facoltà sarà provvedalo fra po
chissimi giorni. '' „(, 1. F. 

. Voglio che la Francia divenga nuova-
memo la nazione più valorosa, più va
lente al lavoro, la più rispettata. Nes
suno può esser garante dell'avvenire, 
ma, se, contro la volontà sincera.di 
tutti i governi, la pace venisse ad esser 
turbata, la Francia non avrà alcuna 
colpa (ne sera pour rimi) in questi av
venimenti. Ciò non vuol dire che io 
traveda .qualche avvenimento iiliì pro-i 
^spetiiva; tutte Impotenze..hanno, più-di. 
noi • forse,, bisogno di una lunga pace 
da rimettersi dalle scosse causate dallo 
scrollamento della Francia. 

Le voci "di cambiamenti territoriali, e 
'di qualunque altra specie, sono chimeri
che.- L'Europa è' ciò che essa è. Non 
appartiene più ad alcuno di farvi dei 
cambiamenti. 11 mio governo della repub
blica è un governo di pace, e questa 
pace sarà tanto più durevole e assicu
rata quantò'più l'esercito incaricato di 

t/nnla rispettare sarà, rispetto alla qualità, 
il prloSo ifrà tutti, gli-eserciti. Voglio la 
pact$ fion per debolezza;, poiché noi 
non.-sialno d,eb,oli,; ni» ,perchè essa 
necessaria a tutti ; perchè; con essa 
per essa voglio, in pochi anni,,rendere 
alla Francia, nel moneto, il. grado, da, 
cui essa può discendere un,istante, 
ma che non è in patere di alcuna.,p,otenza 
umana dì (àrie perdere, per sempre. 

• « ii .(Dal Gorrték dì Milano.) 
• , ; -, l i - : i ì J ' l 1 ' 

NOTIZIE ITALIANI! 

ROMA, 28. —. S, M. il re giunse in 
Roma questa sera (28) a ore 8,40. 1 

Erano ad attenderlo alla stazione i mi
nistri Sella, Visconti-Venosta, Ricotti, De-
Vincenzi e Scialoia, nonché il prefetto 
della provincia, il ff. di sindaco ed altre 
autorità civili e militari. 
• Appena.uscito dalla stazione, il re fu 
salatalo dalle acclamazioni d'una folla 
numerosa. (Opini/me) 
. MILANO, 30. 11 Seco!» scrive: 
, Una.compagnip di trenta e più gin
nasti, di Bellinzona sono arrivati que.-tn 
ìiiu.ttiiiii a Milano, reduci, dalle feste Can
tonali di Lugani'. Le loro muscolose 
membra,,i visi abbronziti dalle marcie 

CRONACA CITTADINA 
E NOTIZIE VARIE 

ed un bassorilievo in bronzo; quella, fatti, come sono appunto le dichiarazioni 
del Ranieri; questo, modellato dal So- del Vescovo, il Governo perde conso
lari e fuso dal Masulli. (Piccolo). guentemente il diritto di pagare un tale 

MODENA, 28. — Questo Consiglio pio- stipendio, ed è quindi perciò, che fino — — 
vinciale ha stanziato la somma di due a nuova disposizióne resta sospesoli . *'e,,™','«s

!,yei»ete. — Sappiamo che 
mila lire per concorrere alla spesa della pagamento .dell'importo, assegnalo ad 'eri sera, visorie stipulato fra la Società 
fondazione d'una Stazione Taurina di al- esso Vescovo di Ermeland. Veneta per Imprese e Costruzioni Pub-
levaménto.; \ •"• ": 1 : AMÌHIMJNGHERIA, 27. - Si ha da b l i c h e e d " Municipio di Vittorio il con-

pe s t ' . tratto per la costruzione e l'esercizio 
La Giunta del bilàncio militare deter- df tronconi ferrovia fra Conegliano e 

minò nell'odierna sua seduta serale la Vittorio. 
dotazione ordinaria della marina. Si'ap- ' ' IMscsrto'e modellazione, — pgr 

provarono! per intiero, tutti gl'importi quanto^foflsebreyela, visita, che og î 
preventivati, dal Governo e si .r'ige,ttò là abbiamo falla alla scuola pratica dì di-
proposta "riferibile idPauinènto.degli sii- [ segno e„modellazione pigli artigiani, nel 

- ^'NOTIZIE ESTERE ; 

FRANCIA, 27. — Scrivono,alla Per
severanza da Parigi :, 

Lunedì è ;slato aperto il Congresso 
internazionale pell'uniformità del metro. 
I rappresentanti .dell'Italia, copie.sapete, 
sono i signori marchese Giuseppe Ricci, 

pendii dei capéllani di marina. 
DANIMARCA, 27. — Telegrafano da 

luogotenente generale, e il.aig. Gilberto -Copenaghen: \ " ' . ' „ ~ " . 
Covi, professore di fìsica. Lo scopo è I., T è m o c t o W » e t a . d l 8 2 anm> 
quello di stabilire un'unità di pesi e4.Vlprganmtpre..della„.marina„au9triaca, 
misure in tutte le: nazioni civilizzate 

locale della. Vecchia Veterinaria, fu tut
tavia sufficiente a darci un'idea dei no
tevoli progressi finora ottenuti, e di 
quelli maggióri che" possiamo ripromei-

| lerci-da una-istituzione si bella-e per 

—. A" Trouyille, Thiers, ha compilato 

ilySce-ammiragliobaroneDablerup, nato, !soprappiù,diretta.,d,a..persona, di tanta 
in Danimarca, '",. ,, '...- ,, '•', : 'Icompetenza pome il m&chese Pietro Sel

l i 'l'ordine di battaglia che dovrà avere l ^^m< 26. - Dispacci, da Barcel- valicò. 
l'esercito francese. Esso consterà di' :4 'Iona annunziano che .le colonne, coman- "'=" 
amiate, ciascuna di 3 corpi'; ogni corpo d a l e : i n caP° d a l 6WW°, ' S e n é r a l e fu" 
avrà ire divisioni di fanteria, una bri- j S a n o le bande di Vàlls, Saballs e di Na-

D1SC0RS0 DEL SIGNOR THIERS 

Ecco le par >le, già riassunte, daljte-
iegrafo, che, fecondo la,$Mfiiipfurono 
pronunciate, dal., sig. ;T4iier,s:,in una. 

'che rinvigorite affrontano poscia con 
maggior profitto gli studi, formano l'am
mirazione dei nostri concittadini. 

NAPOLI, 27. - Sull'arresto del per-
conversazione che egli ebbe .rnl signor., cettore di S. Lorenzo in Napoli, già da 
Engenio ii'Arnoult: 1/;, , 1 ,.,. • ji noi,onnunziàto,t,roviamo nel Pìccolo gior-

Voglip la pace, nient'altro che, la pace, • naie di Napoli, i seguenti, particolari: 
e ciascuno in Europa pensa allo stesso 1 E stato arrestato il marchese Dome-
modo. La Germania è l'ultima pptenza ' nico Tjipputi,, percettore di S: Lorenzo, 

gala di cavalleria, due reggimenti di àr 
tiglieria e uno di pionieri; 

— Il S01V reca che il 28 fuVvi 
.banchetto da .Thiers all'Eliseo; fra i,con
vitati': rimarcavansi i cpnli Arnim e 
Nigra: i signori Rémusat,, Goulard e< 
Rarthe. . . , . - • 

— Leggesi nella Patrie: ,,, ,', : 

Crediamo, sapere che la firma,,del, 
trattato, di commercio, 0 piuttosto della 
convenzione provvisoria tra la Francia 
e l'Inghilterra, è, di nuovo aggiornata., 
I due gabinetti non farebbero del tutlo 
d'accordo sulla questióne della sopra
tassa diJbandieyaV ' ' • -

L'Inghilterra .vorrebbe ohe le sue navi 
ne fossero intieramente esonerate, e- il' 
sig. ;Thiqrs, noni vorrebbe, che, una ridu-, 
zione; d'altra parte l'Inghilterra vorrebbe 

-un trattato, completo e il, signor Thiersj 
intenderebbe di farvi le;,sue risprye,, ; 

— È smentito ch,e mpns. Dupaplp.up 
voglia dare le sue "dimissioni di memi 
bro dell'Assemblea nazionale. 

— Leggesi nel. 'Mémorìai dìplomalìque: 
È verissimo che nelle conferenza pò-

e dai ludi dello palestre ove rinforzano j m i t , h e tenute in occasione del convegno 
1 corpi, ed utilmente, posano le, mentis:|dei t r e imperatori a- R"erlino' non! fu-

stallati che. iriseguónó-attivamente 
Si aspettano notizie di risultati deci

sivi: ;-.'.' ; ," i j . - • • • ; , > • • Ì ' - ( 
, Un telegramma del governatore.di Lo-
grono informa, che Espartéro: è.amma» 
, l a t O . . , ! , ; IH , . , . ; , I ; ì . j II -V , 

T- Domenica scorsa fu inaugurato | a 
Madrid upq stabilimento per ricoverare 
i malati d'occhi, fondato e msnlenuto 
a spese del Re e della Regina. 

ATTI UFFICIALI 

Riservandoci di riparlarne con mag
giori dettagli ad occasiono opportuna, 
non possiamo.tacere intanto di un bel
lissimo.; soffitto eseguito dagli; allievi della 
scuola,,pratica, dia decorazione dipinta; 
, Ci congratuliamo non soltanto, colla 
direzione, ma coi bravi .maestri ganavio 
•e Sala, che incaricati dell'istruzione con
tribuirono; per .la lóro: Specialità à sì fé. 
liei risultati! 

Ponte 8. juorénzo. — Oggi mat
tina, ipas'aando per,„ponte,S, Lorenzo ab
biado ;ye(lutp che si cercò, di rimediare 
in parte al,cattivo collocamento della 
spalletta già .scoperta, modificando la 
rappezzattura di muro ad uno dei lati. 
Meno male. 

tlnstello pericoloso. — In riviera 
S. Giorgio, di prospetto alla casa nu
mero 43S8, fu collocato un ràstello di 
ferro, che chiude l'accesso alla calata 
sul canale. Diciamo chiude, benché rag 
giunga .imperfettamente questo scopo, 

colonnello di stato maggiore della guar
dia, nazionale di Napoli, ufficiale d'ordi
nanza onorario di sua maestà. L'accusa 
chVgli si fa e che vogliamo supporre 
infondata, è quésta': che manchino molte 
migliaia di lire nella cassa;, ch'egli ab
bia pagato spese proprie con danaro 
della cassa;' che molti pagamenti se-

simpatia,, come.noi.l'abbiamo..pepil suo gnati nello squarcio di cassa, non sieno 
popolo buono e leale. L'Austria sa ohe, trascritti nel,giornale; che manchino fi. 

che potrebbe pensare a ricominciare la 
guerra: sia dettò fra noi, gli uòmini di 
Stato tedeschi riconóscono che nel pren
derci, iieir ebbrézza del trionfo, un ter
ritorio non tedesco; essT comfhiséro ùii 
errore, poiché questo territorio sarà, per 
la Gerniània,,unp causa-incessante di 
debolezza. L'Austria ha per-gioi; gran 

nalmente i reclami collettivi del secondo 
semestre 1866 e del 18(57, i quali il >Tup-

- pulì dice aver mandatp all'Intendenza 
; di finanza, dove non pervennero 0 si 
dispersero. 

scambiato alcun documento;-ma le con-
iversazipni particolari furono messe .in 
memorie, scritte -, comunicate reciproca
mente ; , ; 

— ,11 sig. Thiers ha ricévuto ieri la 
visita del principe delle Asturie,, acconV 
pagliaio .dal duca di Sesto. 

—il Conslitutionnel smentisce che aK 
l'ambasciata,Dfipese,in.Parigi .siensi ri
cevute notizie poco rassicuranti sulla 
salute del.nuovo. Re idi iDaiiinìarcàuiiii! 

— Smenlisce pure la notizia della 
nomina,del:generale Chanzy ar.ministro 
dèlia guerra,..,, ., , , -s. ... • 

-r II Journal, de Be\(orl dice che la 
vendila dei giornali. francesi è proibita 
nelle strade pubbliche,dell'Alsazia e Lo
rena, 

GERMANIA, 27. — La Norddeìitsche 
," durante yent'anni, io combattei.una. pò: 

litica funesta che voleva indebolirla. I 
sentimenti amichevoli.della Russia, per 
noi, sono sinceri. • ' " ' ' 

L'Italia non è e non può essere nostra 
nemicasse all'infuori dell'influenza di 
una Pfirte del governò, e malgrado le gì 
idee, personali del Re-geniilubmo, delle . gneri partiranno domani per a'ndar" a ! zioni del Vescovo, come emergono .dalle 

Allgcmeine Zeitung pubblica uno scritto, 
del ministro dei culti in data 28 corr., 
diretto ;al Vescovo di Ermeland; con cui, 
dopo ricapitolati-gli atti corsi-fra il Go
vernò ed, il prelato; viene ; po3ta in -ri-

'•— Leggesi nel Giornale di Napoli che | lievo la. .circostanza.che il Governo, pur 
;li allievi di questa scuola degl'inge-f non disconoscendo le migliori. disposi' 

idee false poterono propagarsi-in certe visitare le principalicittà d'Italia e sta-1 sue dichiarazioni, è;tuttavia impossibili-;] f, 
sfere, é nascere degli attriti, queste idee, .diarne i monumenti. Saranno accompa- ! lato di trovare in queste ultime quelle \lkn,« iel ColmUh° Scolastico Provinciale. , i n £ o n t i n u a z , o r i e d e l jjell'arco dell'antica 1 accompa-1 tato di trovare in queste ultime quell 
e questi attriti, non pÓtrebberp, avere, gnati in questo Viaggio artistico dai prò. ' garanzie che esso è, in diritto di chie-

fessori Travaglini e Mendia. . ! dere neìl'interesse dello Stato. L'anti-
, — 29. Ci scrivono da Roma, che S. M. [ tesi delle viste del Vescovo in confronto 
il re sarà ,in. Napoli verso, la fine della '. ai principi! governativi della Prussia e 

88 settembre 
, R. decreto,i,agosto, che dichiara alie 
nabili delle cesine demaniali, in comune 
di Liberi, provincia di Terra di Lavoro. 

R. decreto 24 agosto, che autorizza 
la Compagnia Pensiero-Prima rinnóvazio-. 
ne, sedente in.Genova. .. . 
1 Disposizioni nel personale dipendente 1 m o I U r e ie p o c i , e s b a r r e jn ' fe r ro v i iji 
dal ministero delle finanze. 

• ^ f l Z f ^ T i ^ o Z Z j m M M — bisogno 
détto ministero di dare per concorso un d l aprire, Cio.e.pericolQso, massime per 

' i, ragazzi, che si attendano a quel brutto 
giuoco; e l'altro, giqrno uno di essi 
quando, stava, mezzo dì qua e mezzo di 
là, fo trattenuto a tempo da gente che 
passava. 
. Sarebbe quindi opportuno applicare 

qualche altra sbarra al ràstello, e fare 
in modo che aprendolo giri dalla sola 
parte verso il,canale, perchè ove si 
spinga sul marciapiedi, disturba il pas
saggio della gente. 

,, jatcocctt. I-- Ormai sono celebri le 
cosidette Casette al:Porlello per l'aspetto 
della, mjseria,; e, perii cenci che offrono 
.spettacolo tult'altro che piacevole a chi 
entralo, egee da quella , porta* Bello è 
anche il vedere altre casupole appena 
dentro a Pohtecorvp, dove, la classe in
teressante dèlie lavandaie, tira le, corde 
in tutti i sensi, » vi spiega ogni forma 
di lingerie.: véra imagine della miseria. 
Delle tante altre bèlle, cose in certi punii 
e bórghi più lontani dalla oittà; ma che 
proprio del cuore si debba tollerare uno 
iSCÒncio che- non la cede di un pelo né 
alle «.Casette.:, del; -.portèllo, uè alle corde 
di Pgnte.corvo, né. ad. alcun altro luogo 
più .s,ucido,;qiiB8,ta.:è; troppo grossa. Ma 
pure e niente più niente meno che la 

'verità, . . . • . 
Il Ponte Mima per ehi non lo sapesse, 

! fion solo trovasi all' umbilico di Padova, 

certo numero di posti di sottotenente nel 
le armi dell' artiglieria e del genio a gio-
,vani già abbastanza inoltrati negli studi 
matematici; e ,che aspirino,alla carriera 
militare; ed all'uopo, non appena saran
no riprese le sedule del Parlaménto gli sa
rà presentato apposito progetto di legge. 

Prattan(o,,v,e;.fatte le,.dovute, riserve 
rispetto alle deliberazioni che sarà per, 
prendere il Parlamento, si espongono 
nell'avviso stesso le condizioni dell'am
missione al concorso-, 
1 II seguente avviso, della Direzione ge
nerale delle, poste: ' . , , , , ,. 

Modificandosi col 1°,prossimo ottobre 
l'orario delle ferrovie sardelle partenze 
dei piroscafi, da. Cagliari .per Livorno 
saranno stabilite (jorne segue:; .; ,• 
Partenza da Cagliari, giovedì' ore 7 poni. 
Ar,rivo:'a:Livòrrió, sabato tirò S orit 
Partenza da Cagliari; lunedì ore 7 pom. 
Arrivo a Tortoli; martedì, ore 6 20. ani. 
'Partenza da Tortoli, martedì ore 7 20 ant; 
Arrivò a Terranova, martedì ore 1 40 
pomeridiane, > • _ ' ' 
Partenza da Terranova, martedì ore 2'40 
pomeridiane. 
Arrivo a Livorno, mercoledì óre 9 20 
antimeridiane. 

L'orario dei detti piroscafi-ira Livorno1 

e Genova e viceversa, rimane invariato,. 

MINISTERO DELLA PUBB. ISTRUZIONE 
Provveditorato Centrale 

Roma 18,settembre- 1872. 
All' illustrìssimo Signor.. Prefetto .Presi-

spiacevoli risultati. Gli italiani non pos
sono dimenticare Che noi apparteniamo 
alla medesima razza."' 

Noù avremo la; nostra rivincita', non 
colle.armi,; ma col lavoro, col gènio in-

prossima s,ettjniana.. 1 (Pungolo) 
I giornali di Ropta hanno ieri, tratto 

duslrìole e, creatore. La nostra indùstria in errore una parte della stampa di Na
ilon, è, putito, in decadenza Mi occupo poli, annunciando l'arrivo dell'on. Mor-
attivamppte dell'esercito, voglio che la clini nella Capitale. 
Francia possieda un esercito superiore 
a qualunque altro, se non per la quan
tità, althéno per la qualità. Il nostro 
esercito 6, ora, impareggiabile, 

Cori un simile esercito e con delle 
buone finanze, la Francia ha nulla a te-

• di ogni allro Sialo, è rimasta insoluta. 
Il Governo non è in caso di tenersi più 
oltre responsabile del fatto, che i mezzi 
dello Stato,siano impiegali pel mante
nimento diini Vescovo che non intende di 
riconoscere incondizionatamente le leggi 
di quel Governo .da cui è pagato; simili 

Padova. 
Essendosi trasportata nell' approvazio

ne del bilancio di questo Ministero del 
1872, la somma di lire 800,000 in quello 
dì prima previsione delle spese per l'anno 
1873, si rese necessario perciò di ritar
dare fino al principio di detto fanno il , • , , , , „•,„... 

' , ' ,.' . , . ! cui esteriore non potrebb essere ne pia 
pagamento di alcuna parte eli sussidi mianPn, l i lB n è nil-, «„nrp„. nllfi„fi Iliireti 

porta, ma ivi si apre una contrada delle 
più frequentale; por dove si accede agli 
uffizi dèi-Tribunale, della Pretura, dei 
Dazi, e svoltando per, S. Bernardino, 
apehe all'Intendenza. Eppure vi ha sul 
ponte,una.bicocca, ad uso trattoria, il 

L'onor, prefetto non si è mosso in 
vece dalla sua residenza. ' idem 

— Nel camposanto a Poggioreale, a stipendii vengono approvati, dalla Dieta 
cura e spesa del deputato Nicole™, fu nella supposizione che quelle slesse leggi 
eretto un monumento alla memoria di costituzionali, in base alle quali succede 
Cariò. Pisacane, ordinatore e capitano l'approvazione in discorso, siano rispet-

mere. Essa può, con tutta la sicurezza, dell' audace impresa di Sapri. Il monu- tate dai percipienti. Dal momento che 
lavorare a'ridivenire ciò che era. - mento è un obeliscojche porta una scritta la supposizione è distrutta da apposiit 

all' Istruzione primaria. 
Par la qual cosa.i mandali a dispo

sizione dei sussidi agli insegnami delle 
scuole serali e diurne di codesta Pro-
vincia, saranno emessi soltanto nel pros
simo venturo gennaio.. 

p. Il ministro 
firmalo BAMIMIS 

miserabile, né più sporco: quelle pareti 
sono addirittura, rivestite di ragnatele, 
che tante, scommettiamo,, non ne hanno 
tutte le case di Padova prese insieme; 
e in fondo alla gradinata che discen
de al canale sul fianco del bell'edilìzio, 
ognuno va per fare il comodo suo, con 
qual rispetto della decenza, e con qua' 
consolazione dèlia vista e dell'olfatto 
altrui è facile immaginare. 



GIORNALE DI PADOVA 

Fino ad un cer to punto : non"ne ha col
pa il t rat tore, la cui cucina d ' a l t r onde 
gode buona r iputaz ione; pia il proprie
tario della casa, so l ' ispettorato munici
pale volesse un tantino incar icarsene, 
potrebb 'essere indotto a r ispet tare i re
golamenti edilizii, come li r ispetùlnVgli 
altri. E per la stessa ragione il propri'e-
.tario od afflttavolo della casa réspiciente 
la bicocca in' questione ' d o v r e b b ' essere 
obbligato a far cessare o a coprire quello 
stillicidio di mater ie g rasse e schifose, 
che lungo la vecchia muràgl ia fa capo 
in acqua. r j 

Vi ha insomma' in quel punto centrale 
un complesso di b ru t t u r e 'che bisogna 
togliere. , . , ' : , . , : 
{JpFesée n a t o - M i r t c . — Abbiamo sa-
sputo,'.ette ieri i pizzicagnoli della nos t ra 
città firmarono tra loro, un convegno per 
l'abolizióne dei regali ch ' e rano soliti d i 
fare alle famiglie, in occasione d e l . Na
tale. . • - . - . ; 

1 Sembra che anche , i d roghier i siano 
intenzionati di r adunars i pe r lo stesso 
.scopo. . ' 

tìiremo:ìn'seguito delle deliberazioni 
degli, 'uni e degli a l t r i . . : v 

B o l l e A r t i . — I giornali di Venezia 
-or, non è molto tessevano; l'elogio di un 
quadro esposto, in una delle sale di quel 
Municipio, e rappresentante l'Assemblea" 
Vèneta del 1849 al, momento ,in bui. 
votava il famoso decreto: Venezia resi
sterà all'austriaco ad ogni tosto. 

Autore del bellissimo lavoro e il no-
.stro concittadino' Giambattista Dalla Li
bera,-ohe lo ha eseguito per : commis-

: sfpAS di una Società, dalla quale1 fu poi 
• donato.al Municipio di Venezia. 

L'artista scegliendo il momento in cui 
;si proclama il risultalo del voto, ne ri
trasse, a meraviglia l'impressione sulla 
fisonomia e sull'atteggiamento degli,a-
stanti, della maggior parte dei quali ri
produsse con fedeltà i lineamenti, come 
può accertarsene chi essendo vissuto in 
queir epoca'ne abbia conosciuto parec
chi di.persona. 

Il quadro è di metri 1,50 ...di altezza 
;Sopra.2,80; e.tanto nel suo insieme come 
ne! suoi particolari è assai pregevole. 

Il Dalla Libei'a fece trarre del suo 
.livore-' una fotografia in grande riuscita 
felicemente, e che per Padova trovasi 
vendibile in Via Morsari, alla libreria 
Angelo.Draglii, per jl prezzo d'italiane 
lire a. 

e s p o s i z i o n e d i T r n i i w . ~ Nel
l'elenco, dei-giurati ohe pubblica la Gaz
zella di Treviso leggiamo i seguenti 
nomi: . ' . . • • , ... ., ,-. 

Lavori del suolo. Professor Rocco dot
tor Sanfermo. 

Prodotti forestali e piante lessili. Dot
tor Emilio Pedr ini . 

Meccanica agraria. Professor Enrico 
Legnasiij; prof. Rocco Sanfermo, Ales
sandro Sette. , , , , , , : 

Bachicoltura ed Agricoltura. Professor 
Enrico Versoli. . \ „ ' 

Orticoltura. Dottor P ie randrea Sac-
eardo,- : • • : ' ....; ' 

Strumenti di precisione, e di mugica, 
oreficeria. Prof Enrico, Legnazzi,, profes
sor, Pierandrea dott. Saccardo. : 

L'onorevole Senatore .Rossi .rappre
senterà il Ministero pila, Esposizione.di 
Treviso, ove si sarebbe recato il comm.: 

Luzzatti se i lavori dell'inchiesta indu
striale, qon. glielo avessero impedito. 

Notizie m i l i t a r i . — Q,uanto prima 
i caporali e spr.ln.ti di cavalleria, meno 
quelli dei quattro primi reggimenti, por
teranno la copertura del.capo ultima
mente adottata, che denominasi colbacco. 

l ' è ' g u a r d i e m u n i c i p a l i oggi ar
restarono e condussero all'ufficio di P. 
S. un cameriere di locanda che licen
ziato ieri dal suo padrone cercò forse 
un conforto nelle .soverchie libazioni, 
commettendo poi qualche disordine. 

Cose t e a t r a l i . — li Pungolo di Mi
lano scrive: 

La parodia del Rabàgas di Sardou al 
teatro .Milanese intitolato Ite J« bagalt 
sarà dola nella corrente settimana È 
ina fantasticheria in un solo atto. 

Fra i personaggi figurerà il Publico 
* Santa Radegontla, e , Sardou. 

La scena ha luogo alla Senavra. 

L a B a n c a d e l l ' I n d u s t r i a e d e l 
d i s p a r i t i l o . — Finalménte abbiamo 
trovato un programma à'. emissione che 
non promette né il 23, he il 20 O|o agli 
Azionisti, e che non ricórre né all' Achil-
lini, né al ^aéario dèi, giornali ameri; 
cani per promettere mari "è 'mónti. Ab
biamo trovato un Programma modeste-,: 
che si limita a guarentire ai soscrittori 
delle Azioni della Baftédìdi 'Rispàr&iio e 
dell' Industria,, il.5 ,0[0„in oro, esente da 
ogni ritenuta, d'interesse annuo, e il rìrn-
borso in capo a 10, j n n i del capitale, 
col premio del 18 0(0 almeno, in au
mento. '"•' 

É un linguaggio idiigalantuomo a ga
lantuomini, è la paròla seria è dignitósa 
di chi promette quello che1 può, iliache, 
garantire, e che anzi viene guarentito 
effettivahìeiite ritell* atto stesso della prò-. 
messa. ,, ..,,, ,;. . . . . . ,-.,,.,-, ..', 

Perchè la Banca del Rispàrmio e del
l' industria che operando cóme Società 
in accomandita ila fatti vari. Prestiti Pro
vinciali e Comunali a condizioni,vantag-n 
giosièsime, trasformandosi ora in Società 
anonima, ed emettendo il suo capitale 
in IO mila Azióni" da'250 l ire ' l 'una, de
posita .pressola Banca del. Popolo Ics Ob
bligazioni corrispondenti ai Prestiti Pro
vinciali e: Comunali tla 'essa fatti, e Je 
vincola a garanzia degli interessi e del 
rimborso dèi capitale a' suoi Azionisti, 

j "Gli Azionisti nqu veggono .spiegarsi 
; dinanzi a loro una fantasmagoria di il-

lusorieprómesse^diipotètici guadagni Che 
' debbano moltiplicare in pochi anni i loro 
j capitali; ma per compenso sonò guaren

titi effettivamente dà ogni rischio. Ogni 
pericolo di perdita o danno è escluso. 

La Società ha breve durata: 10 anni; 
ha di mira in ispecial modo lo sviluppo 

, delle feconde e .sicurissime operazioni 
del ^credito provinciale, e comunale; è 
amministrata da uomini eminenti per ca
rattere personale ed esperienza, cheap , 
partengono quasi tutti al Consiglio Su
periore della Banca "del Popolo. 

j, Le serie e solite condizioni,•' il carat
tere severo, e dignitoso del Programma 
di .questa emissione le valsero la coope. 

•razione-dui primari Istituti di credito, 
fra i quali citiamo la Bcnca, Nazionale 
Toscana., e fa iìanca. del, il'opolo., 

ABiiNSimc d i g i u r i s p r u d e n z a - —-
Sindaco • Appello- Autorizzazione - Non 
è necessaria al s indaco .una nuova au-

. torizzazione; per proseguire in appello la 
i lite .alla quale.fu autorizzato' in pr imo 
- g r a d o . (Corte, d'appello di Mi lano , '6 di-
• cembro 187-1. - Monitore dei' Tribunali di 
Milano, 187-1, pag. 107*)): ; ; 

! tifiselo de l l» S t a t o 'Civi le d ì P a -
f d«ov»., , . , èli 

| mimino del 30 settembre 1872. 
! NASCITE. Maschi n. 1. Femmine ». 0. 
! MATRIMONI CELEPUATL T-.Zannielli.Pel-
; légrino, fu .Bernardino, celibe, mura to r e ; 

con Gospari Marianna fu Antonio, nubi le , 
casalinga, ^ent rambi 'd i -Padova . - > • 

j . F a r s u r a - L u i g i 1 fu' Giacomo t vedovo, 
-pescivendolo, - con Varrotlo. Teresa fu 

Giuseppe, vedova, erbivendolà, entrambi 
! di Volta Berozzo, , , .,... 
1 Saetta Ferdinando.fu Nicolò, celibe, 
ì impiegato, con Tirelli Isqlina di Luigi, 
•civile, nubile, entrambi di-Padova.•••' 
| MO'HTI. — Pagliari Felice Cu Yleepzo, di 
' auni 70, possidente p pensionato, vedovo., 
| Filippi Teresa di Augelo,;di;mesi 2 1,(21 
ì, Mombrin Italia di Lodo-vico, d'anni G, 

tutti di Padova... ,.-...;,.- ,,\ , ,: .i; . i; 
1 Nel Civico Spedale.-— Carraro detto 

Soldan Marco fu..Giacomo, d'anni 60, 
i villico di. Villanova? coniugato., , , , , .„ 
J R . O s s e r v a t o r i o A s t r o n o m i c o 
r . ' "' D.i P A D O V A 

1 , . ,..:'2 oiloire. ,..-.,, . ' 
p A mezzodì vero di Padova 
\ Tempo med.io.di Padova ore 11 ni.4tìs,12,0 
; Tèmpo medio di Ron»s oro 11 m. 51. B. 39,1 
| Osservazioni meteorologiche 
I eseguite all'altezza di m: 17 dal «nolo, 
fa sii m< 30,7 dal livello medio del mare 

ÙLTIME NOTIZIE 

La Gazznta tjffipiale pubblica il de
créto reale che riordina l'Università di 
Roma e due decreti di trasferimento d i 
diversi professori' di licei è convitto-

:K*L'%Jfej|in djtta fesorfee: :,; ,-'U 
Il Re si è.oggi |ecato a fare la saa 

passeggiati abituale al l inc io , in vet
tura scoperta..., , ; ; ; 

"Xìle "óre sèi meno b'd quarto, S. MI 
rientrò alla villa Ludovisi. 

Secondo le notizie di un corrispon
dente romana alla Nazione la crisi mi
nisteriale s irebbe inevitabile e vicina a 
proposito della legge1 stille corporazioni, 
religiose. ,- , , ' 

Anche gli organi del partito cleri
cale la danno come positiva. 

La stampa ufficiosa di Roma conti-, 
nua però a sostenere che se la crisi 
non', è impossibile, non può d" altra 
parte ritenersi .'lauta; vicina. 

Vlldlie'Si"unisce ad ' altri giornali 
nella proposta dello stato d'assedio per 
le provincia do»e l'assassinio à diven
tato un sistema. 

Siamo in 'gr ido di smentire la no
tizia data da qualche giornale che il 
conte Brassier de - Saint Simon abbia 
chiesto per ragione di salute d'essere 

: esonerato dalla carica'di ministro pie-
pótèniiàrio presso-il nostro gòyériio. 

, '.' \ "{Corriere italiano) 

m t k MUTUA POPOLARE DI PADOVA 

31 agosto 

jSÌtrUAZiONE. mensile a lutto 30:Settémbre 1872. 
Modulo conforme il Reale Decretò B settembre- 1869 

. Attivo. 

D I S P A C C I T B L E G R i L P I C I 

; ( A G E N D A ; ' 0 t w m ) : 

COSTANTINOPOLI, 30. - Il coa-
cilio écnmeàicò'' dicSiarò la chiesa bul
gara; scismatica. L'atto dello scisma fu 
letto ieri nella schiesa del fanar. Un 
solo membro del. concilio cioè il pa
triarca di; Gerusalemme ricusò 'di fir,-
mare qMi 'a t tó , ':,.,.', ' • 

HONKOrVS- 30- — Attendesi un 
abbOndantev. ràccoi'i? d i r's«> nelle Pro
vincie, del1 nordv- K Ì . - - , . . -. n>! » il 
(i PARIGI, 30. — XlMemm A Paris 

annùnzu che la banca di Francia de
cise di elevare al massimo le antici-
pazioDi, per i titoli da 137 a 150 m i 
lioni. 

.MOnZlE Di B O H S À 

yi38S 

348578 

,1099(W3 

410850 
42400 
. 434 

;i67681 
1793 i 
1U9Ó0'> 

1917 
1890 

1554SÌ! 
210 

. 7976 
9000 
-3064 

114853J 
.- 57658 

54 

20 

2399651 

54800 

30 settembre» 
Nuoderarto în ViRliotti dalla Banca Naz. L. I03529.—I 109300115! 

, M ' a 3 S Ì 383691 

esistente in cassajia valu'fà oflettiva 

Crolito disponibila a vista . . . . < l n " o r o 

QafUblali scontato in portafoglio e soadonti I 
nel trimestre dal giorno d'oggi. > 95'379 45 

.,,[, »S a più lunga sondonza » 493299.37 
Onblig'azidni del Consorzio foresto » .42400.— 
nteresKl maturati sópra-obbligazioni suddotte » ' O30.—, 
Titoli dolio Statio V. N, h. 71720 valore attribnito> '67681 01 

art. fond. Val. Nom. L. 24,000 prezzo .d'aoq. » 17939.10J 
Anteapuzioni sopra depositi di fondi pubblioied'altM iitollj. 

garantiti dallo Stato, dalle provincia e dal Comdiiu 
Kltetti da iricassaro per conto t e r z i . . . . .. 

» ' in sofferenza-. . ' ". s . 
Boni del Tesoro 
Azioni senza guarentigia governativa 
Obbligazioni-oon speciali'guarentigie . . . . . . 
Conti correnti con frutto . . . . . . . . . . 
Debitori diversi senza speciale classificazione . . 
Depositi a titolo di cauzione . . . . . . , . ' . . . . , 
Debit. in1 Conto Corr. garantiti1 da'de'positt di fondi pnbbl. 
Debitori'diversi in conio corrènte . ." ' . ' . . .' ^ „',;•! 

,921 

1450678 

430361 

65820 

196293 
910 

1S90 
93253 

210 
7976' 

125121 
33931 

115!-53| 
609S8' 

20311 
2878921' 

2742747, 

3 0 settembre Ore 
9. a. 

759,4 
+15 7 
10.46 

79 
NNOl 
quasi 
sor. 

Ore 
3 p . 

Ore 
9 p . 

Barometro a 0* - mill. 
Tarmomatro osntigr. 
Tens. del vap. aoq . . 
Umidità relativa . . . 
Direi, e fòrza del vento 
Stato del oielo . . . . 

Ore 
9. a. 

759,4 
+15 7 
10.46 

79 
NNOl 
quasi 
sor. 

758,0 
+Sl*d 
11,19 

' 57 
SE 1 
quasi 
nuv. 

769,4 
+15M 
11,75 

90 
N 0 
ser. 

Dal mezzodì del 30 al mezzodì del 1 
Temperata™ massima — 4 . 22ll,4 

» minima — -1- 10°,9 

Firenze • I • 30 I l ' I 
Itendita italiàiia 73 711 [4 74 021(2 . 
Oro 21 !)li 21 90 : 
Londra tre mesi 27 44 27 44 
Francia 108 651 108 80 
Prestito nazionale 88 50, 

. Obbl. regia tabacchi- B30 — • S31 — 
"Azioni » . 792—1 793 lo 

Banca Nazionale - }, «38 43 '•. 38 BO 
Azioni meridionali 488 50, 468 50 
Obbl, . . 331 — 232 50 
Buoni .. < 645 --( 545 -
Obbl:'ecclesiastiélié " ' ' "—.—1 , 
Banca Toscana, , ' 1 7 5 8 - 1 1768 — 

; ' ' 'Londra " .-. -..i 28 30 
1 Consolidato, inglese , 92 lj2 92 5[8 
, Rendita italiana 661|4 65 5|8 

Lombarde ' ' ' '301(8 301(8 
• fureo 

Cambio su Berlino ' . . j , B2.1(8| 521(4 
Tabacelu ','. 
Spagnuola, 

Parigi 
Prestito francese', 8 ojO 
Bendila fraiicòèd ' 'X' (ijù 

• ' >, 5 0(0 
• ' • • fine corr. 

• italiana. 8 OiO' 
«"• •'•'• 18"córrente : 
•Valorì'iiy.ersy ," 

Ferrovie lomb.-vèri . ' , 
' .Obbligaz. . . , ; ? ', ,., 
; Ferrovie h o m a n e i 
,'iObbligaz;. » .':•«• ,,m o'„-i 
i Obbl. Fer r . V.-E. 1863 . . . , . 

Obbl; Fer r . mer id ioMi ' l 213 SO; 214 25 
! Cambio su l ] ' Italia 
3 Obbl. Regìa Tabacchi, 
•l i jfipnil ' ' . ; .^ 'v1 1 ," «.- .'-
j Piestit,!!, francese, 3,0(0 
I Credito hiob. francese 
1 Cambio, su Londra 

Aggio-dell'oro per mill. 
Consolidati inglesi 
Banco Franco-Italiana 

Vienna, 
Austriache ferrate S32 CO 
Banca Nazionale 1 875 —I 876 — 
Napoleoni d 'oro • 8 78 8 751(2 
Cambio su Parigi 
Cambio su Londra 109 — 
Rendita austriaca a rg - 70 45 

» in ca r ta 0 5 25 
Mobiliare 326 —• 
Lombarde 208 60-

'.••km,;. .M:. l , sa«.S»;W««W»«H^fi tWWt*^-J^SSBMttaKf^--

j Bariqlofue.o, Moschin gerente-responsabile 

22O9902' 

... Totale de (l'Attività L.. 
S.iose lei corrente eser-ldl primo stabilimento L. 3380.74/ 

'991òizio da liquidarsi in flne[d'ordinaria amministr.'». 12855.051 ; 63826 
, |doU'annua gestione. Jlateressl passivi » 47584.47. 

;754452I09| ,. , -'Totale L! 

Passivo 
Capitale Sociale indeterminato diviso in N. 6125 /•' 

Azioni da L. 50 oadauna, , . - , . - . . . . L. 306250.— 
Saldo da esigere por Azioni omesse. . . » 7002.85 
Capitale sociale olldlticumonta lnoassato . 

Himnnanza al 31 agosto. L. 2209903.68 
Somma versata . . . . •» 169092.06 

'Tot 'aleL 
Somma ritirata. . 

OSI 

-3958 
380821 

3496 
114653 

2657379 

9707?' 

Conti correnti 
ad interesso " 2378"994.7'4 

'».-;201637.1Ì 
J. liimàiìenza.al 3o.sett8mpre». 

Depositi al B à n e o - l ì l r o . .' . . . . . » 
Totale L.— 

Creditori diversi senza speciale classificazione 
Ròrido riserva .. . . . 
Arretrati di dividendi . 
bbposnàhtl per depositi a cauzione . . . . . . 
Conti correnti con frutto , . , , , , . , , , 

Totale dello passività L. 

.2177357 

Rendita del corrente e s e , - ) ^ 0 , 1 1 ^ *bno pr, 
Solòlzio da liquidarsi in fine 

| lull'aniua gestione. i! 
Interessi attivi 
Conti e provig. 

/Utili divo'rsi 

2751452|08| 

L. 1893Ì.90) 
» 18il.41> 
» 4061:97 
> 79337.72' 

Bilancio L. 

299217! 

. 40282] 
3384 

115153' 

26374331 

105314 

2742 

15] 

911 

747191 

' 86 80 
53 42 

'67 70 

389 — 
•147. — 
ìl89 — 
i07 50 

482 — 
745 -
,83. 80 

25 541(2 

92 8(16 

Padova, 1 ottobre 1872. , y 1 : , 
'Operazioni eseguite dall'H^en'Aet'ili"'fio'^èìtinia. 

ì?.al 1 « apri le a' tùt t 'oggi L. 4 8 4 0 2 . 
NB. Tutti i ^ iorni dalle ore 1- a l 'e 2 p. la Cassa effettua i l-pagamento d e l d i v i d e n d o . 

0 ( in No te d i U m i c a al 41(2 per Opj. 
t a Banca noova'tutti:i giorni Uenojh»*" ' " ^ « l i s t a effettivi» al 4 per 0(0. 

.* 1 *'tolo di M u u e « - s i r « a l 2 p e r 0 ( 0 . 
['J * • ' - l e s i a lo 0|o ) accordando 

» 4M?«ù.«iti.I<r«iltI..s.,.:,::J-,. ;^2\^X"L 
•• >• m m \ •; IT a\ Kttncaai1 11 t ss I m m ° 

Coutl Corrent i verso deposito di fondi [ii^bblici Si 5 1|2 per Oio" 
e paga .per conto dei Socii verso tennn provvig ione t an to in PA

DOVA che nelle a l t r e c i t ià «ia pubblicale. 
• K B . Per lo rinnovazioni dalle cambial i , quando vengano ammesse , la prò»"- ' 

vigioue v e r r à r addopp ia ta . 
Il Ceusore , 11 Dire t tore . ,11 Presidente 11 Contabile II Cassiere 
A. FUSARI . j A.SO^DA' Sfaso '»'ri<-st« C. BELZINI B. Visetti ! 

• P e r f e t t a s a l u t e e d e n e r g i a r e 
s t i t u i t e a t u t t i s e n z a m e d i c i n e , 
m e d i a n t e l a d e l i z i o s a R e v a l c n t a 
Ara ib lea H a r r y D u ' B a r r y d t f ian
d r a . -

Esigo 

311 
S6 60 
52 90 

67 65 

496 — 
260 — 
146 — 
189 -
208 75 

1(4 
482 — 
747 — 
.83 50 

25 m 
71(2 

923(16 

30 
331 SO 

108 90 

65 30 
327 — 
208 70 

4) Ogni malattia cede alla dolce I t e 
T a l e n t a A r a b i c a Du B irry di Lon Ira 
olia restituisce saluti, energia, appetito, 
digestione e sonno.. 

Guarisco radicalmente dalla cattive di
gestioni (di«pjps e), gastriti, gastralgie, 
costipazioni croniche, emorroidi, glandola 
ventosità, diarrea, gonfiamento, gira
rne ati di testa, palpitazióne, tintinnar di 
orecchi, acilita, nausee e vomiti, dolori, 
ardori, grandi, e spasimi, ogni disordiae 
di stomaco, dal fegato, nervi e bile, in
sonnie, tossa, asma, bronohjtidd, tisi, 
(consunzione), malattie outanee, oruzlo il, 
melanconie, deperimento, gotta, reuma
tismi, febbre, catarro, convulsioni, ne
vralgie, sangue viziato, idropisia, man
canza di freschezza e di energia necvosa. 
N. 75,60.) cure, comprese quali j di molti 
medioi, del duoa di Pluskow .e della si
gnora marchesa di Brèban, eoo. 

Cura n. 65,612. 
; valsorga (Ardeehs) 19 ottobre 1865. 

LaRavalentaè un rimedio ohe chiamjfò 
quasi divino. Esso ha fatto un bene im
menso alla nostra buina sorella Giulia, 
affetta da:quattro anni d'una nevralgia 
al oapo, cha la ficeva soffrire crudal-
mente-e non le lasciava verun riposo. 
Grazie al vostro speolfloo ella è oggi 
guarita. MOMJSSIEB, parroco. 

P.ù nutritiva della carne, essa fa eco-
nomlziare 50 volte il suo prezzo in al
tri rimedi. In saattole d! latta: 1[4 di \ 
Idi. 2 te. 50 eent ; 1 iS kil. 4 fr. 50 cent. | 
1 kil. 8 f-.; 2 ljS kil. 17 fr. 50 oanws.; 
0 kil. 3ì fr ; 12 k I. 65 fr. I l l s c n i t l d i 
H e v a l c n t n : soattol'3 da 112 k I. fr. 4 50; 
da 1-kil. fr. 8. Birry Du Barry e Comp. 
3 via Oporto, Torino; ed in provinola 
presso i farmacisti e I droghieri, [{.ac
comandiamo ancln la H e v a l e n t a a l 
C lDceo la t t c in polvere 0 in T a v o l e t t e 
per 12 tazzo 2 le. 59 cent.; per 24 tazze 
4 fr. 50 cent.; per 48 tazze 8 franchi. 

11 pubblico è perfet tamente ga ran t i to 
contro i surrogat i voneflcl, i fabbrieant 

dei quali sono obbligati a d ichiarare non 
doversi confondere i loro prodot t i e o a 
la Rjvalonta Arabica. 

Rivenl i tor i : PADOVA, Robart i , Zanet t i . 
Pianori e ,Mauro, Giulio Viyiaoi farm. a l 
due oervl , Cavazzani farm. — Porde -
nenf^.Riviglio, farm. Varasoini — P o r -
tog.rnaro, A. Malipieri farmacista — R o 
vigo, A. Diego, G. Caffigaoli — S. Vito a l 
Ta . ' l i amioto , Pietro Qs»r tar» farmaoint* 
— Tolmezzo, Gias. Chiassi farm. — T r e 
viso, Zana ta — Uline, A. Kilipuzzi, Com-
meisat i — Veaezia, Ponoi, Zampironi , 
Agenzia Costantini, Antonio Aniillo, B a l -
llnato, A. LoagHgtt — Yar ma, Frano ÌSC» 
Pusoli, Adriano Fi'iozi, Cisara Baggiat» 
— V.oenza, Luigi Maolo, Valeri — Vi t -
torio-Ceneda, L. Uarchat t i farmtois ta — , 
Bussano, LuigiFabris di Baldasjare — Ba l 
lon?, E. Porcellini — Peltro, Nicolò Dal
l 'Armi — Laguago, Valeri — Mantova, 
F . Dalla Chiara farm. Raale — Ole r zo , 
L. Cinotti, L. Dismuti. 

D'affittarsi prontamente 
Appartamento civile, decentemente am-
mobialiato nella M S Ì Djnati, via Due 
Vecchie, N. 63, di otto locali, guar

danti a mezzo giorno, con corte, pozzo, 
granaio, legnaia, a prezza discrettimo. 
t 'applicante rivolgasi nella casi stessa. 

1-727 

- • * 
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.GIORNALE DI PADOVA 

BANCA DEL i i P A W f IOEELS INDUSTRIA 
Capitale Sociale 2,300,000 lire italiana 

10,000 Azioni di Lire 250 

] In tutti ì paesi, che dopo lunghi anni 
d'inerzia sì svegliarono, a nuove/..vita, 
fnrenp sempre molte le istituzioni di 
credito, che, larghe di grandi promessa 
sfruttarono la manìa della speculazione 
arrischiata) più che l'amore del serio 
guadagno : ma chi riprenda oggi in na so 
le loro storie non tarda ad accorgersi 
quaatp òi fosse d'effimero e di fallace in 
tutte quelle fenomenali vegetazioni di 
(Banche e d'Istituti; e oome dopo pochi 
inni i più si fossero dileguati, e soli r i
manessero , quelli, ohe, alieni da ogni 
«PWl.Wlotie chimerica a In fecondo , r i 
spondevano yeramente ad tip generale 
(bisogno, costituivano e contribuivano a 
òreare un falere reale, e piti avevano 
fatte e ottenuto di quello òhe avessero 
per avventura promosso. 
J DI quanto sia per «vvenir» in Italia a 
questo riguardo lasoiaruo giudice il tempo 
fatto è però che non tutte le istituzioni 
di credito, che sì fondarono dopo i'pitì 
splendidi annunzi e con la promesse più 
lusinghiere rispondono, per quanto' ci 
sembra, ai bisogni del commercio che 
vigoroso risorge e dell'industria nazio
nale ohe accenna a farsi sempre più 
grande; a talune'ad altro non si ridu
cono che ad un cemmeroio di valori, il 

DIVISE {N « SE$IE DJ Sèfcf ANIONI CIASCUNA 
EMISSIONE della 1" 3.? 4." 5." Seria, essendo là prima già collocata per intero 

faciliteremo il commercio dei valori na- Campig l io d ' a n M n l a l H t r a a l o a e 
zìónali ed esteri, aprendo coati Correnti, Atti Maccarani march, avv. Claudio 
facendo anticipazioni su valori, e insom- deputato al Parlamento, membro del 
ma attivando tutte quelle prudenti • Consiglio Superiora dalla Banca del Po-
onesta operazioni bancarie, che rendono polo, 

azionisti, e in loro favore, in Società Ano
nima, nna Banca accomanditela che in 
un anno di'vita e nella mi'snra dalle sua 
forza ha realmente ottenuti dei buoni 
successi. ! 

Noi non promettiamo del larghi divi
dendi, perchè non possiamo preveder fin 
d'ora di quale sviluppo e di quanto in
cremento sia suscettibile l'opera, a cui 
oi accingiamo : sera nno grandi, ve gliamo 
augurarci, e faremo quanto; è da noi 
porcile tali si ottengano; ma còme ab 

facondo il cepitale affidatoci. 
Ed a proposito poi di anticipazioni 

contro depòsiti 'di valori, noi òi occu
peremo dì dar la preferenza a quelli che 
impiegati in BOI io Industria ed In utilis
simo speculazióni, pel solo fatto che la 
loro emissióne apn vanno aurata da qne-

Cerboni eoinm. Giuseppe, 
Corsini (del Principi) Cina, Vlee-Di-

d) d'incassare gl'interassi e i dividendi' 
aoadùti, e di scontare quelli che sono 
ancora da scadere; 

e) di partecipare a forma del oo dico 
di oommercio, oome aocomanditàris, in 
altre società; 

f) di promuovere intraprese Industri-

biamo detto, alieni da ogni lusinga, vo- gl'Istituti i quali tentano di accentrare 
gliamo superare l'aspetjtatiyà". IJfli ore,-', nelle loro mani tutto il credito,pubblico, 
diamo che il pubblico, stanco ormai di 
vaghe premèsse, preferisca solido garan
zie, nò da questo lato ci pare che la 
nestra'Società lsscì dietro a sé Insoddi
sfatto il menomo desidèrio. Prima di 
tutto noi abbiamo voluto assegnarla là 
breve vita di 10 anni (ohe gli azionisti 
in assemblea generalo saranno arbitri di 
prolungare) perchè I soserittori sappiano 
fin d'ora che noi renderemo conto, non 
alla generazione avvenire; ma a loro 
stessi dei capitali che affidano alla no
stra Intrapresa, In Secondo luogo poi 
diamo loro una duplice garanzia: garan
zia di rimborso dèi capitalo al finir della 
Socie tà me diente dep< si to di Obhli gàaion i 

BÌ trovano: preclusa ogni possibilità di 
ritrarre col mezzo delle antioipazioni 
quei vantaggi ohe valóri p $ fortunati o 
meglio preferiti trovano agevolmente, 
non escluse" lo azioni nominali di Scoiata 
a cui l'obbligo della gira tende impos
sibile ogni simile, operazione.' 

Finalmente, per non dilungarci di so
verchiò, e riassumendoci in una parola, 
checché ne avvenga, cu anco sa noi non 
facessimo la menoma operazione, i no
stri azionisti non potranno mai perdere 
ce l'interesse dai loro capitali garantito 
per tutta la durala della Società in uà 
minimum di 5 pio, t è , allo sciogliersi 
dalla Socialà,' il rimborso, oon nn att

rattore dalia Banoa del Popolo (Sede di alle commerciali,popolari ed economiche 
Firenze). d'ogni maniera, di riconosciuta utilità, 

Donati avv. Ugo Alfredo. o di prender parte alia loro promozione. 
Nobili oav. avv. Niccolò, Deputato al « a r a u a s l e a g l i BKIOMISJ I ' 

PaDÌ*„m055Oi.. ; .„ *. n ™ . ^ . , -,„., AH» azioni viene assicurata fino dal 
„MfnJl3&ffi£À&Jfàfc*n\ P"«"> versamento una doppia garanzia; 
che»! della Lagnn», Segretàrio della Di- £ • .„„. d o l • r , m h o . . n . n„A,„ d l n B W 

P»-f*.T ,"*— —™ » M « v - . U J W . w m \l. T U . W . l , . , O U U I . 1 A U I C U I . U I D U S U I D i W Ul , V U M l l g B . I U U I , U t i l i » O U v I v l f t , i l l l U l u l I i a U UVU U H » U " 

quale mentre procura lucri larghissimi Comunali e Provinciali rimborsabili oon: mento, previsto anch'osso na ia minima a chi lo esercite, riasce per la genera 
lits del plooolo oapitàle o parassito, o 
infecondo. ' : 

Fondare una istituzione, ohe; risponda 
realmente a questo scopo e a questo bi
sogno, è quello che noi oi slamò propo
sti e ohe senza vanti non dubitiamo pò • 
ter riuscire, t ra perchè nel vasto campo 
dèi oro dito oi può essere, e o 'è posto 
anco per noi, tra perchè sono eccezio
nali le garanzie, ohe ai nostri azionisti 
possiamo offrire, t ra perchè finalmente 
noi non oi avventuriamo agli incerti de
stini di pna istituzione affatto nuova e 
non conosciuta, ma trasformiamo col ca
pitale, che domandiamo al pubblico degli 

un 15 per cento di aumento sul loro av-
lor nominale : garanzia dagli annui in
teressi al 5 per cento ài nètto da qua
lunque ritenute, o imposta, e derivanti; 
da quelle stesse Obbligazioni Comunali 
e Provinciali, ohe rappresentano il oa-: 
pitale sociale posto al coperto da ogni 
periodo. 

Cos'i, con animo Eoa preoeupato dalla 
responsabilità d'interassi preziosi, noi 
possiamo assumere arditamente la no
stra missione, ed essere intermediari per 
il credito pubblico da una parte e le' 
Società industriali e commerciali, i Co
muni e le Provinole dall'altra, non di
menticando i piccoli capitali, ai quali 

pr'apo.rzkne dèi 15 0[0 al disopra del va
lore nominole delle azioni sociali ; tutto 
ciò è loro garantito ih modo sicuro, più 
a" ranno d ritto a quel dividendo annuale, 
che sarà il risultato dalle maggiori o 
minori operazioni, che; assumeremo, a 
òhe dovremmo augurarqj assai favoré
voli, gasila stregua del passato dobbiamo 
giudicar l'avvenire. 

Con questo noi orediamo di rispondere 
a un vero bisogno, incominciando con 
quella modestia, che sola è arra di grandi 
successi, e con quella solide garanzie, 
ci» tutelando la nòstra responsabilità, 

razione generale d Ila Banca del Popolo. 
Serristorioonte Alfredo, memhro del 

Consigliò Superiore'dèlia Banca del Po
polo. 

Sellini oav. Emilio, Sindaco della Ban
ca d i Popolò. " ' ' 

Viéusseuoo cav. Eugenio, 
Pozzolini, avv. Arnaldo, Segretario 

del Consiglio. 
Casalini oav. Giuseppe, Direttore ge-

naralo. 
S e o p o «1< ti» S o e l e t c . 

La Banoa del Rispermio a dell'Indu
stria ha per soopos 

a) assumere la emissione di azioni di 
Sodata Commerciali e Industriali italia
ne, nonché la emissione a forfait oli è in 
proprio,'ed'anche per oonto, dalle ob
bligazioni dei Prestiti comunali e pro
vinciali holl'interessè delle Provincie e 
dei comuni; 

ì) di rèndere, nella misura delle pro
prie forza, possibile anche ai modesto 
capitala là co'opra e vendita di tutti i 
valori tanto nazionali chs esteri, aprendo 
a questo scopo coati correnti speciali ; 

e) di fare, prese anteriormente la op
portune oantele e guarentigie, anticipa
zioni su valori pubblici, su quelli indu
striali, anco quando trattisi di società 
costituite per azioni nominative, sem-
proche presentino sicurezza e solidità di 
credito; 

pongano i nostri sottoscrittori al coperto 
d'ogni, periodo. 

L a so i toser iz ione è. a p e r t a nel g iorni 3 e J att«bre 
presso la Banca Nazionale Toscana in Firenze, tutte le sue Sedi e Succursali — presso ila Banca del Popolo di Firenze e tutte le sue Sedi, Succursali ed Agenzie. 

In PAJJOVA presso la B a n c a de l f o p o J p ed i signori Leoni e T e d e s c o , Giovanni Gàraégan. 

quella del rimborso e quella di un inte
resse determinato nel suo minor valore. 

Il rimborso non potrà essere inferiore 
dl un 15 Oio al dl là del valore nominale 
di oiasoun'azlone Parimente il minimum 
d'interesse è idei 5 0[0, netto da ógni ri
tenuta od imposta, è da qualunque de
duzione per spese amministrative. 

Tanto il rimborsò' quanto l'interesse 
viene garantito, fino 'dai primi versa
menti depositando nella oassa della di
reziono generale della Bmoa del popolo 
di Firenze tante obbligazioni comunali 
a provinciali, acquistate da comuni e 
Provincie, quante tcoorrano ad ottenere 
il doppio scopo di assicurare l'interesse 
e il rimborso.' 

V e r s a m e n t i 
Il pagamento d'ogni aziona dovrà ef

fettuarsi come appresso ,-
All'atto dalla sottoscrizione . h. SE 
tic mesa dopo la sottoscrizione» 30 
Due mesi » » . » .30 
Tra mesi .» » ., » 40 

T o t a l e ! . ,125 
Gli altri versamenti verranno eseguiti 

per decimi (lira SE) di due mesi in due 
mesi a datare dall'ultimo dì lire 1251 

I certiftoati nominativi vèrranno'oàm-
biati ooi titoli definitivi al portatore do
po versato metà dell' ammontare dello, 
azioni. 

1-7201 

(GOTTA 

REUMATISMI 
I l M E T O D O d e l d o t i . I1A.VII1-

LE da la faooltà di Parigi, guarisse 
«li accessi di Gotta come por incan
tesimo, di più esso ne previene ti ri
torno — Questo risultato è tanto più 
rimarchevole par»» • Bi ottiene con 
una medicazione la più semplice e 
d' una efficacia ed innoouità che può 
assiro parag , t t a a quella del ohinl 
on nella febbre. 

Vedere in proposito le testimonianze 
dei priooipi della sciènza, riassunti in 
on piccolo volumetto ohe si dà grati» 
dai nostri Depositari. — Esigere le 
marca di fabbrica ed 11 nome di J 
Vincent, farmacista della scuola di Pa-
rigi, solo ex-preparatore del D. La-
Ville e il solo da lui autor izzto. Agenti 
par 1' Italia A MANZONI e C. Milano, 
via Ss la, 10, e vendita in dettaglio 1 
nella primarie farmacie. . . I 

leposito iu Padova, presso Luigi I 
Cornelio, Giovanni Zinetti, o Roburti, I 

l l -54o I 

a È ffttellc e v i t a r e l i s u r r o g a SU veSewtOìsl, i fatili rfic&ift t i .di «ine* 
g t i .esimendo o b b l i g a t i d i p u b b l i c a r e c h e .non s i tlev«nao eo&Bfon-

. d e r e I l o r o p r o d o t t i c o l l a Mlevaietsff* Mmìtiem ìftw B a r r y * JVon »(p-
e e t t a r e s c a t o l e u è t a v o l e t t e scuse» Jlsu n ò s t r a S3rira*a s o p r a i l s ig i l 
l o : « B a r r y d a B a r r y e C o m p , L o n d o n , » 

NON PIÙ' MEDICINE 

LE MALATTIE DEI DENTI 
come pure le m a l a t t i e delle gengive 
lono sempre m i t i g a t a ad n mol t i cas; 
anche comple tamente gua r i t e mediante 
l 'uso de l l 'Acqua Anate r ina per la boo-
dol s ignor . J . G . P c p p , den t i s t a di oor te 
tmper . r ea l e d 'Aus t r ia di Vienna, o i t t à , 
Bognergesso, 3 . . • • •• 

Prezzo dai flaconi L. & e S.5Q. 
Depositi in Padova al le t a rmaoie 

iornelio, R a b a r t i , Dallo N o g a r e , , F e 
r i r à Oamaat r i , Ceneda M a r c h e t t i , T r e 
viso, Bindonl, Z m n i n i , Z a n e t t i , Vi
cenza Valer i , Venezia R o s s i , Zampi 
roni, cav io la , Ponei, B ò t t u s e r , Agou-
-ia Longega , Profumer ia Girardi. 

6i-196 

.HMssasBHHHSiaea mmm sa E staffi 
a Ccnvitto Candellero m, 
g . Torino, Via Saluzzo, 33 H 

H ; , ((Alino 88) .. « 

n a 
31 Coi 5 novembre si rioomincierà ® 
• la preparazione per 1' aminisBione S 
" .alla Regia Aocadomia Militare ed ™ 
ì | alla S.uoia Militare di fanteria e 9 
g cavalleria. 4-700 g 
HfflHuatjuaBH,asiiaas4£iUiauiaiB 

SALUTE ED ENERGIA RESTITUITE A TUTTI 
; S M Z A MEDICINE E.SENZA SPESE 

tHetHanSe tu f$etizèow& ikw-è&ìm -igienica, fa • 

REVALENTA ARABICA 
DU BARRY DI LONDRA 

A V V I S O I M P O B Ì T A I l ì T E , Da oggi in poi u n s o l o . m i n u t o di cottura sarà bastante 
per la lìevalenta. Mcdianle un processo brevettalo fiamo prevenuti a torrefare la.farina. 

Le scatole di cotesto lìevalenta sono munite di istruzioni stampale in rosso, mentre quelle con
tenenti la Revalenta cruda bamio, come è noto, istruzioni stampate in nero. 
• La torrefazione della lìevafanta ne migliora considcrabilincnte il sapore, ed ha il vantaggio di 
risparmiare tempo e-fatica per cuocerla^ 

Guarisce radicalmente !è cattive digestioni (dispepsie), gastriti, ,nevralgie, Stitichezza abituale, 
emorroidi, glandolo, ventosità, palpitazione,, diarrea, gonlìezza, ciipogi'ro, ronzio'di orecchi,,acidità 
pituita, emicrania, nausee e vomiti dopo pasto ed in tempo di gravidanza, dolori, crudezze* 
'granchi, spasimi ed infiammazione di stomaco e degH altri visceri; ogni disordine del fegato' 
nervi, membrane mucose e bile, insonnia, tosse» oppressione, asma, catarro, bronchite, tisi (con
sunzione), pneùmonia eruzione, deperimento, diabete, anemia, reumatismo, gotta, febbre, isteria, 
vizio e povertà del sangue, idropisia, sterilità, flusso bianco, i ,pallidi colori, mancanza di me
strui, dì freschezza e di energia. Èssa è purè il migliore corroborali!e, pei fanciulli deboli .e per 
le persone d'ogni, età, formando buoni muscoli e sodezza di carni ai,più stremati di forze. 
Economizza B0 volte il sito prezzo in altri rimedi e nutrisce meglio che la carne, facendo dunque 

. .doppia economia. 

Mistvskti® *ì% 9S>,OQ@ g t H & H g i o n ! 
Cura n° 75,81 & Bra,25 febbraio . 872. 
Essendo da due.anni che mia madre trovasi ammalata, li signori medici non Yolcvano ,p^ù 

visitarla, non sapendo essi più nulla ordinarle. Mi venne la felice idea, di sperimentare la .'non 
mai abbastanza lodata lìevalenta Arabica, e ne ottenne un felice risultato, mia madre trovandosi 
ora quasi .ristabilita. v GmaDAMEKCo CARIBO.' 
. Curon 0 (ì5,184 Prunello (cireond. di Mondovi), 24 ottobre 1866, 

. . . La posso assicurare, che da due anni usando questa meravigliosa /levatoi»»*, non sento più 
alcun incoinodo della vecchiàia, ne" il pesò,dei miei 84 anni» 

Le mie gambo diventarono forti, la mia vista,non chiede.più occhiali,.il,,mio stomaco è.robu
sto come a,oÒ anni. Io,mi sento.insomma,ringiovanito, predico, confesso, yisito ammalali,{faccio 
viaggi a piedi anche lunghi, ..e scntomi chiara la mente e Inesca la memoria. : 

, D. .P. .CSTELM, lauveato in'teologia, arciprete di Prunctto, 
' Parigi, 17 aprileÌ862. 

Signore —- In seguito a.malattia epatica io era caduta in uno stato di deperimc^o che durava 
da ben sette anni. Ali riusciva impossibile di leggere o scrivere; io soffriva dì. battiti nervosi, per 
tutto il corpo, la digestione era difficilissima, persìstenti le insonnie, l'agitazione nervosa insop
portabile, mi faceva errare per ore intere senza venni riposo, era sotto ,il péso d'una' niortuls' 
tristezza. Molti medici mi avevano prescritti inutili rimedi, ornai disperando volli far prova della 
vostra farina di salute. Da tre mesi essa forma il mio abituale,nutrimento.^Lyero nome di ite-
talenta lo si conviene, poiché, grazie a Dio,, essa mi ha fatto rivivere e riprendere la mia po
sizione sociale. ' Marchesa DK BnÉiUN. 

•Cura n" 71,160. Trapani (Sicilia), 18 aprilo 1868. 
Da ven^nnni mia moglie è stata assalila, da pn."fortissimo attacco nervoso e bilioso; da otto 

una poi da un forte palpito al cuore o da straordinaria gonfiezza,, tanto che non poteva fare un 
passo uè salire un solo gradino'; più, era tormentata, da diuturne insonnie e, <Ja .continuata man-,: 
canza ili respiro; l'arte medica'non bamai polulo giovare; ora facendo ,uso della vostra lìevalentrt 
•Arabica-Jta.' Barry, in,sette giorni spari la sua gonfiezza, dorme tulle le notti intiere, fa le suo 
lunghe passeggiate, e trovasi perfettamente guarita, ATANASIO LA lì.uun-iu. » 

PaoceotSicdiaÌKemarzo 1874, 
Da più di quattro anni mi trovava afflitto da diuturne, indigestioni e debolezza t di vcntn,co]o 

tale, da farmi disperare del riacquisto della mia salute. | 
Tutte le cure prescrittemi dai medici e da me scrupolosamente osservate non valsero elio a 

vicmaggìonnente guastarmi lo stomaco ed avvicinarmi alla tomba. Quando per ultimo esperimento 

avendo adoperato la lieva,lenta Arabica Pu ,Barry e C. di Londra, ricuperai, dopo quaranta ffiorniy 
là perduta salute, e trov'omi ora in istato iloridc e sanò. Sia lòde àgli' inventori della' sublime 
Revalenta Arabica, e ringrazio Dio d'avermela suggerita. VINCENZO MÉNSÌN' 

VvexwJt La scatola di latta del peso di lpfc di olili, fr. 2=S0; 1(2 chjl. fr. k$Q; i chilogr 
;fr. 8; .2 chilogr. e 1(2 fr. 17:KO; 6 .ch'il, ir. 36; 12^chilo^r. fr. 68. 

Per i viaggiatori o persone che .non hanno il comodò'di cuocerla' abbiamo confezionato i 

BBBSCWffT 8 B83 WE^&HJBre'ffA 
Detti Biscotti si sciolgono facilmente in bocca, si mangiano in ogni tempo sia tal quali, sia 

inzuppandoli nell'acqua, caffè, the, vino, brodo, cidccolatte, ecc. " " , ' ,
i 

Rinfrescano la bocca e lo stomaco liberando dalle nausee e vomiti .in tempo di gravidanza « 
viaggiando per mare; tolgono ogni irritazione, febbricita o cattivo gusto al palato levandosi il 
mattino; oppure dopo l'uso di sostanze compromettenti, come àgli, cipolle, ecc., ò bevande al-
coólichc, o dopo l'uso dcl"tabacco da fumò. ' ' 

Agevolano il sonno, le funzioni digestive e l'appetito; nutriscono nel tempo stesso più che la 
carne; fanno buon sangue e sodezza dì carne, .fortificando le persóne le più indebolite. 

I n S c a t o l e eli fi l l u h r » I n g l e s e li. 4 :50 
» » » » 8 — 

X a Sfievalcnda. a i CioceoBaìte 
Da l'appetito, la digestione con buon sonno, forza dei nervi, dei polmoni, del sistema musce-

lore; alimento squisito, nutritivo tre volte più che la carne. 
Poggio (Umbria), 29 maggio 1869. 

Dopo .20 anni di ostinato ronzio dì orecchie e di cronico reumatismo da l'armi stare in letto 
tutto l'inverno, finalmente mi ; liberai da questi martori, mercè della vostra meravigliosa Revalenta 
al Cioccolate, FRANCESCO BHACONI, sindaco. 

Curo n° 70,406 Cadice (Spagna) 5'giugno 1868. 
Signore — Ho il gran piacere di poter dirvi che mia moglie, che sofferse per lo spazio di 

molti anni di dolóri acuti agli intestini e di insonnie continue, è perfettamente guarita colla vo
stra incomparabile Revalenta al CioeeolaUc. YICENTB MQTÀKO. 

. Ciira,nQ.6b',71b' Parigi, 11 aprile 1866. 
Signore ~ Mia figlia che soffriva eccessivamente, non poteva più né digerire nò dormire/ ed 

era oppressa da' insonnia, da debolezza e da irritazione • nervosa. Ora essa sta benissimo grazie 
alla Revalenta al Cióccolatte, che le ha reso una. perfetta salute, buon appetito, buona digestione, 
tranquillità dei nervi, sonno riparatóre, sodezza di carni ed un'allegrezza di spirito, a cui da lungo 
tempo non era più avvezza. IL di MONTLOUIS» 

l ' p c x x l : In Polvere: scatole di latta per 12 tazze f, 2:$Q; per 24 fr. 4:B0; per -18 fr. ,8. 
per 120 fr. 17;b"0. In ,riiuoJeMi?:,pcr 12 ta?zo fr. .2:60; (per 2 i fr. i-M; per A% fr. 8. 

Spedizione in provincia contro,vaglia póstale ò biglietti della Banca, Nazionale 
Deposito Principale.: i t a i r^y dui SBarry e Comn^. % via Oporto, Torino, 

R i v e n d i t o r i : o P A u O V A . Roberti; Zanetti; Pianòri e Mauro; Giulio Yiviani, far
macia dei Due Cervi ; Cavazzani, farmacista. 

PORDENONE. Roviglio; farra. Varascini. — PORTOGRUARO A. Malip\eri, farm. — ROVIGO 
A. Diego ; G. "Caffagnoli. — S. ,VlTO AL TAGLlÀMENTO Pietro Qua'rtara, farmacista, — T0L-
MEZZ0 Gius..Chiussi farm. --TREVISO.-Zanelti. — UDINE. A, Fìlìpuzzi; Commessati.' — 
VENEZIA. Ponpi; Zampironi; Agenzia Costantini .Antonio Ancillo; .Belhnato; A. Longega. —; 
VERONA. Francesco Fasoli ; Adriano Frinzi;' Ccs. Beggiatto. —.VICENZA. Luigi Majgto; Vale" 
— VITTORIO-CENEDÀ. L. Marchetti/farm. — B'ÀSSANÒ. Luigi Fàbris di Baldassarè: — FEL-
TBlE.,Nicolò IJall^ripi.-rLEpNAGO Valeri. —.MANTOVA F. Dalla Chiara farm. Reale.—ODERZO. 
L. i Cinotti ;, L. Dismutti. " i 

POMATA TANNICA ROSA 
NUOTO ritrovato ohlmioo pririlegiato e premiato ilei algaort Filiol é Ando-

quet, profamierl ehìràioi di Parigi. 
Questa pomata ohe ai adopera oome nna pym&tft qualunque, ristabilisce in 

poco tempo 11 primitivo odoro ai capelli ed alia barba, s oaa tinger la pelle, 
e fu rioonosoiuta dalla Faoolta medioa ili Parigi utilissima por iaipedire la 
odami. — Prozio dal faso ti. 6. 

Deposito ia Milano all'agenzia A. Manzoni e C, via della Sala, N- 10," In 
quale spedirà il vaso, dietro domanda coli' importo, a mezzo dalli» ferro' a, 
porto a oarioo dei oommttteutì. — Deposito in Padova |,roa«o Luigi CotM.io, 
Giovanni Zanetti, Giovanni Battista Pertoldi, Roberti, e nelle principali laf-
maoio. 10-561 

Padova, 1872. - Premiata Tipografla F. Sacchetto. 
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